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VEGLIA DI PREGHIERA 
 
 

 

IN PREPARAZIONE ALLA CANONIZZAZIONE 
DEI BEATI PONTEFICI GIOVANNI XXIII E 

GIOVANNI PAOLO II 
 

 
Si possono esporre alla pubblica venerazione 
le reliquie e le immagini dei due Beati, che 
saranno poste nell’aula liturgica o in 
presbiterio, ma non sull’Altare. Le reliquie e 
le immagini possono essere ornate con fiori e 
lumi e incensate all’inizio della veglia, 
insieme con l’Altare e la croce. 
 
 
PRIMO SCHEMA: LITURGIA DELLE ORE 

 
Soprattutto nelle comunità monastiche e 
religiose, come pure nelle Parrocchie dove è 
abituale la preghiera corale della Liturgia 
delle Ore, si consiglia la celebrazione solenne 
vigiliare dell’Ufficio delle Letture della II 
Domenica di Pasqua. 
Dopo la seconda lettura e il suo responsorio 
si proclama solennemente il Vangelo della 
risurrezione (Mc 16, 1-20; cf. LdO II,  p. 
2024). 
Dopo il Vangelo e l’eventuale breve omelia, 
si può lasciare un tempo di preghiera 
silenziosa, durante il quale i presenti possono 

 أمُسِيَةُ صَلاة
 

 تَحضِيرًا لإعلانِ قَداسَةِ الحَبرَينِ الأعظَمَين
وَالعِشْريِن وَيوُحَنَّا بولُس  الطوباوِيَّين يوحَنَّا الثاَلِتِ 

 الثاَني
 

يُمْكِنم تَكْرِيمم ذَخَائرِِ وَصموَرَ الطموباَوِيَّين، في القَاعَةِ أو في صَحْنِ 
ورِ  ذْبَح، كَمَا يُمْكِنم إكْرامَمهَا باِلزمهم

َ
اَ ليَسَ عَلَى الم الكَنيسَة، إنََّّ

رم في بِدَايةَِ أممْ  وعِ وَالأضْوَاء، وَت مبَخَّ مم ذْبَحِ وَالشم
َ

سِيَةِ الصَلاة مَعَ الم
 وَالصَليب.

 
الَهَيْكَلِيَّةُ الُأولَى لِلصَلاة: لتِورْجِيَّةُ صَلَواتِ 

 السَاعَات
كَرَّسِين، كَذَلِكَ في الرَعَايا 

م
لا سِيَّما في الَجمَاعَاتِ الرمهْبَانيَِّةِ وَالم

صَلَواتِ السَاعَة، الَّتي اعْتَادَتْ عَلَى صَلَواتِ الخوَْرَسِ وَليتمورجِيَّةِ 
سائِيِّ لِصَلاةِ الفَرْضِ الإلََِيِّ بِقِراَءَاتِ 

َ
ي منْصَحم باِلاحْتِفَالِ الم

جِيدَة.
َ

 الأحَدِ الثاَنِ مِن زَمَنِ القِيامَةِ الم
يلم القِيَامَةِ  لَى إنِْْ بَ عْدَ القِراَءَةِ الثاَنيَِةِ وَالتَ رْنيِمَةِ الَّتي تلَيهَا، ي مت ْ

 (02-6/  61مر )إحْتِفَاليًِّا 
 

رَكم وَقْتٌ  قْتَضَبَة، ي مت ْ
م

سِ واِلعِظَةِ الم قَدَّ
م

بَ عْدَ إعْلانِ الإنِْيلِ الم
ؤمِنمونَ فِي بَ عْضِ أقْ وَالِ 

م
للِصَمْتِ وَالصَلاة، يَ تَأمَّلم فِيهِ الم

الطموباوِيَّيِن البَابَ وَينِ يموحَنَّا الثاَلِثِ وَالعِشْريِن وَيموحَنَّا بمولمس الثاَنِ 
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meditare su alcuni scritti dei Beati Pontefici 
Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II (presi dagli 
schemi seguenti, o dal complesso delle loro 
opere). Alcuni testi brevi possono essere 
anche proposti da un lettore. 
La celebrazione prosegue con il canto del Te 
Deum e l’orazione, come di consueto. 
 
SECONDO SCHEMA: LUCERNARIO. 
 

1. Lucernario e vangelo pasquale. 
 

 
La schola e l’assemblea eseguono un canto 
iniziale tratto dal repertorio degli introiti del 
tempo di Pasqua. 
La processione di ingresso è aperta 
dall’incenso e dal Diacono (o altro ministro) 
che porta il cero pasquale. Il cero pasquale 
viene collocato presso l’ambone. Il Sacerdote 
che presiede incensa il cero, quindi va alla 
sede e dà inizio alla preghiera. 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 
R. Amen. 
 
Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 

 
Fratelli carissimi, 

ascoltiamo la Parola del Signore: è annuncio 
di risurrezione e vita, è invito a seguirlo per 
condividere con la sua gloria, insieme a tutti 
i santi, nel Regno di Dio. 

 

L’assemblea acclama con il canto 
dell’alleluia, mentre il Diacono, dopo aver 
chiesto la benedizione, prende l’evangeliario 
dall’altare, lo porta solennemente 
all’ambone e proclama il Vangelo. In assenza 
del Diacono, il Vangelo è proclamato dallo 

)إمَّا مِن خِلالِ الَيَكَلِيَّةِ الثاَنيَِةِ للِصَلاة أو مِن خِلالِ أعْمَالَِِمَا 
قْتَضَبَة.

م
قَاطِعِ الم

َ
 الكَامِلَة(. كِمَا يُمْكِنم أن يتَلو قاَرئٌِ بعَضَ الم

كر " لَى تَرنيِمَةم تَسبِحَةِ الشم " وَصَلات مهَا  TE DEUMثُمَّ ت مت ْ
عْتَاد.

م
 كَالم

 ثاَنيَِةُ لِلصَلاةالهَيْكَلِيَّةُ ال
6-  
 

صَلِّيَةم مَقْطعًَا مِن تَرانيِمِ زَمَنِ الفِصْح. 
م

ت مرَنِِّّم الَجوْقَةم وَالَجمَاعَةم الم
ول، في وَقْتٍ يََْمِلم شَََّاسٌ أو  خم لِ تَطْوَافِ الدم رم في أوَّ ي مبَخَّ

 خَادِمم أسْراَرٍ آخَر( شََْعَةَ الفِصْحِ وَيَسِيرم بِِاَ إلى الخورَسِ حَيْثم 
حْتَفِل. بَ عْدَهَا يذَ

م
رمهَا الكَاهِنم الم هَبم إلى يَضعها، ثُمَّ ي مبَخِّ

 مَكانهِِ ليَِبْدأ باِلصَلاة.

 
س الكَاهِن  :  باِسْمِ الآبِ وَالابْنِ وَالرموحِ وَالقمدم

 آمين. : الجَمَاعَة
 

مالكَاهِن  :   الرَبُّ مَعَكم
 وَمَعَ رموحِكَ  : الجَمَاعَة

 الأعِزَّاء، إخْوَتِ الكَاهِن  : 
يلم القِيَامَةِ وَالحيَاة، الَّذِي  لنَِسْتَمِع إلى كَلِمَةِ الرَبّ: إنِْْ
لَكوتِ 

َ
يسِيَن في الم يعِ القِدِّ يدَْعموناَ لنَِتبَ عَهم، فَ نَتَمَتَّعَ مَعَ جََِ

 السَماوِيّ.
 

اسم مِنَ الكَاهِنِ لأخْذِ  مم الشَمَّ ت مرَنِِّّم الَجمَاعَةم هَللويا، فَ يَتَ قَدَّ
ذْبَحِ وَيََْمِلمهم باِحْتِفَالٍ 

َ
سَ عَنِ الم قَدَّ

م
يلَ الم ذم الإنِْْ بَ ركََتِهِ، ثُمَّ يأَخم

اس،  ليَِضَعَهم عَلَى مِنَصَّةِ القِراءَةِ وَيَ قْرَأهَم. وفي حَالِ غِيابِ الشَمَّ
وعِ وَتَ بْخِيرم  مم س، وَيُمْكِنم حََْلم الشم قَدَّ

م
يلَ الم لمو الكَاهِنم الإنِْْ يَ ت ْ

 ْْ  جِيل. الإنْ
 

مالكَاهِن  :   الرَبُّ مَعَكم
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stesso Sacerdote. Si possono usare i ceri e 
l’incenso. 

 

Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni   
     
 (20, 19-31) 

R. Gloria a te, o Signore. 

La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo 
in casa e c’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo 
e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e 

  وَمَعَ رموحِكَ  : الجَمَاعَة
ول:   الكَاهِن سم بَِِسَبِ يموحَنَّا الرَسم قَدَّ

م
 الإنِْيلم الم

(02 ،61-16) 
جْدم لَكَ يا رَبّ  : الجَمَاعَة

َ
 الم

لِكَ اليَوم، يَ وْمِ الَأحَد، كَانَ التَلامِيذم ذَ وفي مَسَاءِ 
ود، فَجَاءَ  مُمْتَمِعِين، والأبَْ وَابم ممغْلَقَةٌ خَوفاً مِنَ اليَ هم
م!".  وعم ووَقَفَ في الوَسَطِ وقاَلَ لََمم: "ألَسَلامم لَكم يَسم

م يَدَيْهِ وجَنْبَهم. فَ فَرحَِ التَلامِيذم حِيَن رَأوَا  هذَاقاَلَ  وأرَاَهم
م! كَمَا أرَْسَلَنِِ  الرَبّ. فَ قَالَ لََمم ثاَنيَِةً: "ألَسَلامم لَكم

م أنَاَ أيَْضًا". قاَلَ  ونَ فَخَ فِيهِم وقاَلَ  هذَاالآب، أمرْسِلمكم
س. مَنْ غَفَرْتُم خَطاَياَ وا الرموحَ القمدم ذم م غمفِرَتْ لََمم: "خم هم

م أممْسِكَتْ عَلَيْهِم".  لََمم، ومَنْ أمَْسَكْتمم خَطاَياَهم
ا تمومَا، أَحَدم ا بم لاأمََّ لَقَّ

م
نْ باِثْ نَِ عَشَر، الم لتَ وْأمَ، فَ لَمْ يَكم

وع. فَ قَالَ لَهم التَلامِيذم الآخَرمون:  م حِيَن جَاءَ يَسم مَعَهم
سامِيِر  "لَقَدْ رأَيَْ نَا الرَبّ!". فَ قَالَ لََمم:

َ
"مَا لََْ أرََ أثََ رَ الم

سَامِير، وأَضَعْ 
َ

في يدََيْه، وأَضَعْ إِصْبَعِي في مَوْضِعِ الم
 يدَِي في جَنْبِهِ، لَنْ أمؤْمِن!".

وعَ ثاَنيَِةً في البَ يْت،  وبَ عْدَ ثََاَنيَِةِ أيََّام، كَانَ تَلامِيذم يَسم
وع، والَأبْ وَابم ممغْ  م. جَاءَ يَسم لَقَة، فَ وَقَفَ في وتمومَا مَعَهم

م!". ثُمَّ قاَلَ لتِمومَا: "هَاتِ  الوَسَطِ وقاَل: "ألَسَلامم لَكم
نَا، و . وهَاتِ يَدَكَ، وضَعْهَا اإِصْبَ عَكَ إِلى هم نْظمرْ يدََيَّ

نْ ممؤْمِنًا!". أَجَابَ  رَ ممؤْمِنٍ بَلْ كم نْ غَي ْ في جَنْبِ. ولا تَكم
وع: "!"لَِيتمومَا وقاَلَ لَهم: "رَبِِّّ وإِ  نَّكَ لأَ . قاَلَ لَهم يَسم

 رأَيَْ تَنِِ آمَنْت؟ طموبََ لِمَنْ لََْ يَ رَوا وآمَنموا!".          
نْ  وعم أمََامَ تَلامِيذِهِ آياَتٍ أمخْرَى كَثِيرةًَ لََْ تمدَوَّ وصَنَعَ يَسم

نَتْ  هذَافي  اَ دموِّ لِكَي ت مؤْمِنموا أَنَّ  هذِهِ الكِتَاب. وإِنََّّ
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hanno creduto!». 
 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio 
di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita 
nel suo nome.   

 

Parola del Signore. 

R. Lode a te, o Cristo. 

 

Segue una breve omelia. 
 

2. La testimonianza dei santi. 
 
Si prepari un leggio distinto dall’ambone per 
le letture agiografiche. 
Si possono proporre i testi che seguono o 
altri scritti autentici dei Beati Giovanni XXIII e 
Giovanni Paolo II.  
Le letture possono essere intervallate da 
momenti anche prolungati di silenzio, da 
responsori, da canti pasquali e sul tema della 
santità. 
L’assemblea rimane seduta. Il ministro che 
presiede introduce l’ascolto e la meditazione 
con queste parole. 
 

Fratelli carissimi, 

al termine del Grande Giubileo del 2000 il 
Beato Pontefice Giovanni Paolo II ci 
ricordava che la santità è la “misura alta” 
della vita cristiana, la meta verso cui 
tendere, lo scopo al quale orientare i nostri 
pensieri, le nostre azioni, il desiderio più 
profondo del nostro cuore. Egli ha 
dimostrato con la sua stessa vita la verità di 
quelle parole. 

Ascoltiamo la testimonianza dei nostri 
Vescovi che domani la Chiesa riconoscerà 
santi: facciamo nostre le loro parole, 
imitiamo il loro esempio, per condividere un 

وَ ا وعَ هم سِيحم يَسم
َ

م، إِذَا ابْنم الم ونَ لَكم لله، ولِكَي تَكم
هِ.باِآمَنْتمم، الحيََاةم   سِْْ

 الرَبّ  كَلامم الكَاهِن  : 
 التَسْبِيحم لِله دَائمًِا. : الجَمَاعَة

 يلَي الإنْيل عِظةٌَ ممقْتَضَبَة.
 

يسين -2  شَهَادَةُ القِدِّ
يُمْكِنم قِراَءَةم النمصموصِ تموضَعم مِنَصَّةٌ أمخْرَى لِقِراَءَةِ النمصموص. 

التَاليَِةِ أو نمصموصًا أمخْرَى مِن كِتَاباَتِ وَأقوَالِ الطموباوِيَّيِن يموحَنَّا 
 الثاَلِثِ وَالعِشْريِن وَيموحَنَّا بمولمس الثاَنِ.

يُمْكِنم تَرك دَقاَئقَِ صَمْتٍ للتَأمُّلِ بَ يْنَ قَراءَةٍ وَأمخرى، أو إنشَادم 
 فِصْحِيَّةٍ جَوْلَ مَوضموعِ القَداسَةِ.تَراتيِلَ 

حْتَفِلم الصَلاةَ التَأمُّلِيَّةَ بِِذَِهِ 
م

مم الم نَما تََْلِسم الَجمَاعَة، ي مقَدِّ بَ ي ْ
 الكَلِمَات:

 
 

 إخْوَت الأعِزَّاء،
، ذكََرَ الطموباَوِيُّ 0222في خِتَامِ اليموبيِلِ الكَبيِر للِعَامِ 

الثاَنِ أنَّ القَدَاسَةَ هِيَ المقِْيَاسم الأرْفَعم البَاباَ يموحَنَّا بمولمس 
نَا أن نَضَعَهم نمصْبَ  سِيحِيَّة، الَدََفم الَّذِي عَلَي ْ

َ
للِحَيَاةِ الم

طْلموبم الأسَْْى مِن قَ لْبِ 
َ

أعْيمنِنَا وَأن نَ عْمَل لأجْلِهِ، وَالم
ؤمِن. وَهَذِهِ الَحقَائِقم عَاشَهَا وَشَهِدَ لََاَ في حَياتِ 

م
هِ البَاباَ الم

الكَبير يموحَنَّا بمولمس الثاَنِ، فَ لْنَسْتَمِع إلى شَهَادَاتِ 
يسَيِن:  م غَدًا الكَنِيسَةم قِدِّ عْلَن مهم أسَاقِفَتِنَا الَّذِينَ سَت م
م قمدْوَةً لنََا، لنَِسْتَطِيعَ  م دمسْتموراً وَمَثَ لَهم ذْ كَلامَهم فلَنَأخم

م الطموبََ الأبَ   دِيَّةَ لِمَجْدِ الِله الآب.يَ وْمًا ممشَاركََتَ هم
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giorno con loro la beatitudine eterna nella 
gloria di Dio Padre. 

 

LETTURE 
 
Da una omelia del Beato Giovanni XXIII ai 
giovani  
(Basilica Vaticana, 3 novembre 1961) 
 
“Da voi, diletti figli, viene la promessa di 
giorni migliori, la sicurezza dell'avvenire, su 
cui si fonda la perenne giovinezza della 
Chiesa. Quando si è giovani, tutto sorride 
nella vita, e le stesse difficoltà non 
atterriscono, ma sono di sprone a lottare per 
superarle. 
Voi portate un messaggio di speranza, 
benedetto da Dio stesso: e, siatene certi, 
esso trova eco di particolare benevolenza 
nel Nostro cuore. Tutti fummo giovani: tutti 
lo siamo nel cuore: tutti partecipiamo alle 
gravi preoccupazioni dei giovani di oggi, per 
la loro sanità morale, per le loro giuste 
aspirazioni, per il loro inserimento nel 
mondo del lavoro e nella società. […] 
Così sostenuti dalla preghiera, e irrobustiti 
da una solida vita soprannaturale, avrete 
quelle convinzioni, che si manifestano nella 
parola e nel tratto, nella condotta e nella 
professione. Nessuno sfugge al fascino di 
un'anima che sa quello che vuole, e vive 
secondo la propria fede. 
Diletti figli! continuate su questa via sicura, 
che forma i sinceri cristiani e i buoni 
cittadini, perché pone al primo posto il 
dovere essenziale dell'uomo: amare Dio, 
pregarlo, vivere della sua stessa vita 
mediante la grazia. Non lasciatevi 
impressionare dalla mentalità mondana, che 
non trova la pace perché non sa più pregare: 
ma sappiate profumare ogni vostra azione 
col soffio animatore della preghiera. In 
questo modo, ne siamo certi, la vostra vita si 

 
 

 القِراَءَات
مِن عِظَةٍ للِشَبِيبَةِ للِطوُباَوِيّ البَاباَ يوُحَنَّا الثاَلِثِ 

 (6116تِشْريِن الثانِ  1)بازيِلِيك الفَاتيِكان،  .وَالعِشْريِن
 

ى لنََا الوَعْدم بأِيَّامٍ أفْضَل " م أولادِي الأحِبَّة، يَ بَدَّ فيكم
نََ عَلَيْهِ ف مت موَّةم الكَنِيسَةِ الأبَدِيةّ. والأمَانم للِ سْتَقبَل الَّذِي ت مب ْ مم

لُّ شَيءٍ في الحيَاةِ يَضْحَكم لَهم،  رءم شَابًّا، كم
َ

عِنْدَما يَكونم الم
هَا  رَت  –وَالصمعموباَتم نَ فْسم لا ت مرْهِبمهم بَلْ  –مَهْمَا عَسم

لم لَهم حَوَافِزَ ليِموجِهَهَا فَ يَتَخَطَّا  هَا.تمشَكِّ

لِّ البَشَرِ رسَِالَةِ رَجَاءٍ ممبَاركَةً مِنَ  م لتَحْمِلمونَ لنََا وَلِكم إنَّكم
نَ نَا وَفي  وا وَاثقِِيَن بِِاَ وَبفَِعاليَِّتِهَا بَ ي ْ الِله بنَِ فْسِهِ؛ فاَرْسَخم
لُّنا  نَّا كم ا لتََ لْقَى صَدًى إيَجابيًِّا في قَ لْبِنَا: لَقَد كم العَالَ، فإَنََّّ

م هُممومَ  شَباباً، لُّنَا نَ تَشَارَكم مَعَكم وَلا زلِْنَا هَكَذا في ق ملموبنَِا: كم
م  الشَبابِ العِظاَمَ في أيَّامِنَا الحاَضِرةَ، لِكَي تَسْتَقيمَ حَيَات مهم
م إليَْهِ، لِكَي  م قَ لْب مهم وا أخْلاقِيَّاتِِاَ بَِِسَبِ مَا يدَْعموهم فَ يَعِيشم

م الحَ  قَ تَطلَُّعَات مهم لم في حَقْلِ العَمَلِ الحاَضِنِ تَ تَحَقَّ ة، وَيدَْخم قَّ
جْتَمَعِ بأِسْرهِِ. 

م
 ]...[في بيِئِتِهِم وفي الم

ونَ باِلصَلاة، وَممعَزَّزمونَ بَِِياةٍ رموحِيَّةٍ  وَلِذا، وَأنتمم ممؤَيَّدم
م  صَلبًةٍ، تَ نَالمونَ تلِْكَ القَنَاعَات، فَ تَتَجَلَّى في كَلامِكم

م وَفي  م. لا أحَدَ يَ قْدِرم أن وَمِيزاَتِكم لموكِكم وَمََُالِ عَمَلِكم سم
ينَأى بنَِ فْسِهِ عَن سِحْرِ نَ فْسٍ تعَِيشم مِطْوَاعَةً فَ تمحَقِقَ 

 هَدَفَ هَا الشَخصِيَّ وَتعَِيشَ بَِِسَبِ إيُاَنَِّاَ الداخِلِيّ.
م هَذِه، لتَِسيروا  أولادِي الأحِبَّة! لا تَ تَ وَق َّفموا في مَسيرتَِكم

ئم عَلَى هَ  ونةَِ لِله وَفِيه؛ فَ هْيَ الَّتي ت منَشِّ ضْمم
َ

ذِه الطَريقِ الم
كَمَا   –مَسِيحِيِّيَن صَادِقين وَممواطِنِيَن صَالحِِين، فإَن َّهَا 
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svilupperà armoniosa, benedetta da tutti i 
favori del Cielo e della terra: e saprete altresì 
comunicare ad altri la pienezza degli ideali, 
che vi dilata il cuore”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’omelia del beato Giovanni Paolo II alla 
Veglia di preghiera con i giovani 

(Roma, Tor Vergata, GMG 2000)  

 
“È Gesù che cercate quando sognate la 
felicità; è Lui che vi aspetta quando niente vi 
soddisfa di quello che trovate; è Lui la 
bellezza che tanto vi attrae; è Lui che vi 
provoca con quella sete di radicalità che non 
vi permette di adattarvi al compromesso; è 
Lui che vi spinge a deporre le maschere che 
rendono falsa la vita; è Lui che vi legge nel 
cuore le decisioni più vere che altri 
vorrebbero soffocare. E' Gesù che suscita in 
voi il desiderio di fare della vostra vita 
qualcosa di grande, la volontà di seguire un 
ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla 
mediocrità, il coraggio di impegnarvi con 
umiltà e perseveranza per migliorare voi 
stessi e la società, rendendola più umana e 
fraterna. 
Carissimi giovani, in questi nobili compiti 

يعمنَا ونَ وَنَطْمَحم جََِ تمبِِزم كَمَرْتَ بَةٍ أمولَى في الحيَاةِ  -تَطْمَحم
وَ مَََبَّةم الله، وَاجِبَ الإنسَانِ الأسَاسِيَّ الأوَّلِّ الَّذِي  هم

نَا: لا  وَالانْفِتَاحم عَلَيْه وَالعَيْشم في حَياتهِِ بِمسَاعَدَةِ نعَِمِهِ إليَ ْ
و في  م قنَاعَاتم هَذا العَالََ الَّتي لا تَ رْسم تَ قْبَ لموا بأِن تََْدَعمكم
الآخِرِ في السَلام، فإَنَّهم غَابَ عَن وِجْدَانَِّاَ وَخَفَقَاتِ قَ لْبِه 

ا اعْرَفموا  الممتَوا ترِةَ كَيْفَ تمصَلِّي وَتَ تَضَرَّعم للِرَبِّ إلََِهَا. إنََّّ
وممونَ بهِِ بنَِ فَسِ الصَلاةِ  لَّ عَمَلٍ تَ قم كَيفم ت معَطِّرموا كم
م  وَ حَياتمكم حْيِي. وَهَكَذا، وَإن َّنَا لَوَاثقِمونَ مِن ذَلِك، فَ تَ نْمم

م
الم

لِّ  نعَِمِ السَماءِ والأرْض؛ حَتََّّ  بتَِ نَاغممٍ تاَمٍّ وَهيَ ممبَاركََةم بِكم
ونَ كَيْفَ تموصِلمونَ سِعَةَ وَبَ هَاءَ المثِاَليَِّات  م هَكَذَا، تمدْركِم إنَّكم

م أكْثَ رَ فأَكْثَر. م الآخَريِنَ، فَ ي مفْتَحَ هَكَذَا قَ لْبمكم  لإخْوَتِكم
 

أممْسِيَةٍ مِن عِظَةٍ للِطموباَوِيّ البَاباَ يموحَنَّا بمولمس الثاَنِ في 
 صَلاةِ مَعَ الشَبِيبَة.

(Roma, Tor Vergata, GMG 2000) 
 

ونَ باِلسَعَادَة،  وعَ عِنْدَمَا تََْلممم م تَ بْحَثمونَ عَن يَسم "إنَّكم
ون؛  دم م شَيئًا مَِّا تََِ م عِنْدَمَا لا يَكْفِيكم وَ الَّذِي يَ نْتَظِرمكم هم

م كَثِيراً؛  بمكم م مِن إنَّهم الَجمَالم الَّذِي يَجذم وَ مَن يدَْفَ عمكم هم
فمونَ مَعَ التَسْوِيةَ؛  م تَ تَكَي َّ خِلالِ العَطَشِ الَّذِي لا يَجْعَلمكم

م لنَِ زعِْ الأقْنِعَةِ الَّتي تََْعَلم الحيَاةََ   وض مَن يدَْفَ عمكم هم
م القِراَءَاتِ الأكْثَ رَ  وَ مَن يَ قْرَأم في ق ملموبِكم كَاذِبةَ؛ هم

قَهَا. إنَّهم يَسوع الَّذِي  حَقِيقَةً وَالَّتي يمريِدم  الآخَرمونَ خَن ْ
م شَيئًا عَظِيمًا.  مم ليَِجْعَلَ مِن حَياتِكم يمثِيرم الرَغْبَةَ فِيكم
م الرَدَاءَة،  أن تَ بْتَلِعَكم َْ الإراَدَةم باِت ِّبَاعِ مِثاَلٍ، الرَفضم بِ

ثاَبَ رةٍَ لتَِحْسِيِن أنْ فمسِكم  م الشَجَاعَةم للالْتِزاَمِ بَ تَواضمعٍ وَمم
وَّةً. جْتَمَع، جَاعِلينَهم أكْثَ رَ إنْسَانيَِّةً وَأمخم

م
 وَالم
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non siete soli. Con voi ci sono le vostre 
famiglie, ci sono le vostre comunità, ci sono i 
vostri sacerdoti ed educatori, ci sono tanti di 
voi che nel nascondimento non si stancano 
di amare Cristo e di credere in Lui. Nella 
lotta contro il peccato non siete soli: tanti 
come voi lottano e con la grazia del Signore 
vincono! 
Cari amici, vedo in voi le "sentinelle del 
mattino" in quest'alba del terzo millennio. 
Nel corso del secolo che muore, giovani 
come voi venivano convocati in adunate 
oceaniche per imparare ad odiare, venivano 
mandati a combattere gli uni contro gli altri. 
I diversi messianismi secolarizzati, che hanno 
tentato di sostituire la speranza cristiana, si 
sono poi rivelati veri e propri inferni. Oggi 
siete qui convenuti per affermare che nel 
nuovo secolo voi non vi presterete ad essere 
strumenti di violenza e distruzione; 
difenderete la pace, pagando anche di 
persona se necessario. Voi non vi 
rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri 
umani muoiono di fame, restano analfabeti, 
mancano di lavoro. Voi difenderete la vita in 
ogni momento del suo sviluppo terreno, vi 
sforzerete con ogni vostra energia di rendere 
questa terra sempre più abitabile per tutti.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

هَامِ 
َ

م في هَذِهِ الم أيُّها الشَبِيبَةم الأعِزَّاء، لَسْتمم لِوَحْدكِم
م  م، كَهَنَتِكم م، جََاَعَاتِكم م عَائِلاتِكم النَبيلَةِ، بَل مَعَكم

م في الخفِْيَةِ لا ي َ  نَكم م، كِثِيرمون بَ ي ْ ئِيكم عَبمونَ أبْدًا وَممنَشِّ ت ْ
م ضِدَّ الَخطِيئَةِ  سيح وَالإيُاَنِ بهِ. في صِراَعِكم

َ
مِن مَََبَّةِ الم

م يمصَارعِمون  م، كَثِيرمونَ مِثلكم ونَ لِوَحْدكِم لَستممْ مَتْْوكم
 وَبنِِعْمَةِ الِله يَ نْتَصِرمون.

رَّاس  م "حم أي ُّهَا الأصْدِقاَءم الأحْبَّاء، إنِِّ أرى فِيكم
فَجْرِ الألْفِ الثاَلِث. خِلالَ القَرنِ الَّذِي  الصَبَاح" في

عَاتٍ  م كَانموا يمسْتَدْعونَ إلى تَََمُّ بَّانٌ مِثْ لمكم يَُموت، شم
وا الكَراهِيَّة، ثُمَّ يمرسَلموا لِقِتَالِ بعَضِهِم  ضَخْمَةٍ ليَِتَ عَلَّمم

 البَعض.
عَلْمَنَةِ 

م
سيحَانيَِّةِ الم

َ
، الَّتي حَاوَلَت إنَّ مُمْتَ لَفِ التَ يَّاراَتِ الم

سيحِيّ، إتَّضَحَ فيمَا بَ عَد أن َّهَا 
َ

إسْتِبدَالَ الرَجَاءَ الم
 جَحِيمٌ حَقِيقَيّ. 

م لَن تَسْمَحوا في  نَا لتِ معْلِنموا أنَّكم م مُمْتَمِعمونَ اليَ وْمَ هم إنَّكم
ونمواأدَاةَ عمنْفٍ وَتَدْمِير؛ سَتمدافَِعمونَ  القَرْنِ الَجدِيد بأَن تَكم

م. لَن عَنِ ا لسَلام حَتََّّ وَلَو لَزمَِ الأمرم التَضْحِيَةَ بنِ مفموسِكم
قَى فِيهِ  وعًا، عَالٍََ يَ ب ْ وا لعَِالٍََ يَُموتم فِيهِ البَشَرم جم تَسْتَسْلِمم
النَاسم أممِيِّينَ وعَاطِلِيَن عَنِ العَمَل. سَتثدَافِعمونَ عَنِ 

لِّ لحَْظةٍَ مِن تَطَوُّرهَِا عَلَ  ى الأرض، سَتَسعَونِ الحيَاةِ في كم
كانَ 

َ
لِّ مَا أموتيِتمم مِن ق موَّةٍ لتَِجْعَلموا مِن هَذِه الأرض الم بِكم

 الأفضَلَ للِجَمِيع.
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Dal “Giornale dell’anima”, diario del beato 
Giovanni XXIII 

Appunti sulla santità 

 

22 agosto Anno Santo 1900 
 

Io rinnovo il mio proponimento di volermi 
fare santo davvero, e protesto un’altra volta 
innanzi a te, o Cuore dolcissimo del mio 
maestro Gesù, di volerti amare come tu lo 
desideri, di volermi investire nel tuo spirito. 
Intanto, quattro sono le risoluzioni che 
propongo di praticare, “hic et nunc et 
semper” per fare qualche passo innanzi. 
Anzitutto, spirito di unione con Gesù, 
raccoglimento nel suo Cuore dal primo 
svegliarsi al mattino al chiudere gli occhi la 
sera e, se fosse possibile, anche nel sonno 
notturno. 
“Ego dormio sed cor meum vigilat”. Tutti i 
miei sforzi, poi, li devo condensare nella 
recita del rosario. Secondariamente non 
dimenticarsi mai dell’ “age quod agis”, 
essere sempre in tutte le mie azioni 
presente. 
In terzo luogo, modestia la più scrupolosa 
negli sguardi, nelle parole, ecc. siamo già 
intesi. Da ultimo, tranquillità, quiete, 
giovialità, buone maniere, mai una parola 
risentita con nessuno, mai scaldarsi 
ragionando; ma semplicità, cordialità; ma 
franchezza insieme e non codardia, non cose 
fiacche. Aggiungi: non parlare mai di 
persone, di compagni intimi miei, la cui triste 
riuscita faccia sempre più ribaltare la mia 
condotta, se non con riserbo, dicendone 
quel più bene che si può, coprendone i 
difetti quando lo svelarli sia inutile, e non 
faccia che eccitare il mio amor proprio che si 
nasconde sotto e il più delle volte, così bel 
bello, si tradisce. Ecco il frutto di questo mio 
ritiro. 
O Gesù, tu vedi il desiderio vivo che nutro in 

رات Giornale Dell’animaمن كِتاب "  "، ممذكَّ
 الطوباوِيَّ يوحنَّا الثالِث وَالعِشرين

 

س  00 قَدَّ
م

 6122آب العامم الم
دم مَقاصِدي  يسًا باِلَحقِّ إنِِّ أمجَدِّ بأِنِِّ أرْغَبم أن أمصْبِحَ قِدِّ

حْبموبِ 
َ

وَإنِِّ أحْتَجُّ أمَامَكَ مَرَّةً أمخْرَى، ياَ قَ لْبَ ممعَلِّمي الم
بَّكَ وَتَ رْغَبَ بِكَ  يَسوع العَذب، لعَِوَاطِفي التَائقَِةِ لأن تَمِ

رَكَ وَتَ عْبمدَكَ  هَا أنْتَ أن تَشْكم ، كَمَا تمريِدم بِِّ ياَ سَيِّدَ  أنْتَ، حم
لَّ ما فِيهَا؛ كَمَا وَأنِّ أمريِدم أن أموَظِّفَ ذَاتِ في  الأرْضِ وكَم
لِّ يَ وْمٍ أكْثَ رَ  ئَ هَا جَاعِلًا إيَّاهَا صمورَتَكَ في كم رموِحِكَ فتَثنَشِّ
قَاصِدم الَّتي 

َ
لِّ الأحْوَال، أرْبَعٌ هِيَ الم أكْثَر. وَفي كم َْ فَ

نَا مَ قَ رَّرْتم أن أممَارسَِهَا هم ، وَالآن، وَإلى الأبَد لِكَي أتَ قَدَّ
وَلَو بِِمطْوَةٍ صَغيرةٍَ مملائِمَةٍ لِصِغَري وَضِعَتي أمَامَكَ يا أي ُّهَا 

 الكَبيرم الأزَلِّ.
وع  بِدايةًَ، أن أسْعَى لعَِيشِ رموحِ الاتََِّادِ باِلرَبِّ يَسم

، وَللِتَْكِيزِ عَلَى قلَبِهِ مِن اللَحْ  ظَةِ الأمولَى خَلاصِي وَمَُِنِِّ
نََِّ عِنْدَ  لاسْتِيقاظِي في الصَباحِ حَتَّّ لحَْظَةِ إغلاقي لِعَي ْ
سَاعَةِ نَ وْمِي في اللَيل، وَإذا مَا كَانَ مِمْكِنًا عِنْدَ النَ وْمِ في 

لَة.  بَِْرِ تلِْكَ اللَي ْ
." وَعَلَيَّ أيضًا أن  رم نْتم ناَئِمًا، فإَنَّ قلَبِ لَسَاهِرٌ حَي ْ "وَإن كم

سبَحَةِ الوَرْدِيَّة. ثانيًِا، أجََْ 
َ

لَّ قِوَايَ الدَاخِلِيَّةِ لتَِلاوَةِ الم عَ كم
أثمور: "حَسَنًا، مَاذا تَ فْعَل؟"، 

َ
عَلَيَّ ألاَّ أنسَى أبَدًا القَوْلَ الم

ودًا، فِكْراً وَقَ لْبَا. ونَ في أعْمَالِ حَاضِرًا وَمَوجم  أي أن أكم
لِّ  ثالثِاً، عَلَيَّ أن أسْعَى لِكَي أعِيشَ  التَ وَاضمعَ الدَقيقَ في كم

نَظَراَت، كَلِمَاتِ، إلخ... لَقَد فَهِمْتَ قَصْدِي ياَ رَبّ. 
كَاهَةِ  وَأخِيراً الطممَأنيِنَةم وَراَحَةم البَال، حِسذث الفم
وَالأخَلاقم الَحسَنة، مِن دمونِ أيِّ امْتِعَاضٍ لِلآخَرِ أو 
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cuore di amarti, di rendermi tuo vero 
ministro; concedimi la grazia di far 
veramente qualche po’ di bene. Metterò io 
in pratica tutti questi piccoli propositi? Tanto 
io spero dalla tua grazia, o Gesù. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 gennaio 1903 

 
Oggi fu un giorno di festa completa; l’ho 
passato in compagnia di San Francesco di 
Sales, il mio santo dolcissimo. Che bella 
figura di uomo, di sacerdote, di vescovo! Se 
io dovessi essere come lui, non mi farebbe 
nulla anche quando mi creassero papa. Mi è 
dolce il ripensare sovente a lui, alle sue virtù, 
alla sua dottrina; quante volte ne ho letto la 
vita! Come le sue sentenze mi scendono 
soavi al cuore, come mi sento più disposto 

هِ إليَْهِ ممتَكَلِّمًا مَعَهم  حٍ حيَن باِلتَ وَجُّ ، مِن دمونِ أيِّ تَ بَجُّ
 ، وَدَّة: بَل ألصَراحَةم أيضًا وَلا الجمبْْم

َ
ر، بلْ البَسَاطةَم، الم أمفَكِّ

عًا باَتًّا  : أن أمْتَنِعَ مَن ْ مِن دمونِ أيِّ ضمعْفٍ كَيفَما كَان. أزيِدم
عَنِ التَكَلُّمِ عَنِ الأشْخَاصِ الآخَرين، عَن أصْدِقاَءَ 

لَّ وَممقَرَّبيَن إلَِّ  ، الَّذِينَ بِآلَِِم الَحزيِنَة، يَ قْلِبمونَ فيَّ مَسْلَكِي كم
ظاَت؛ فَأمظْهِرم  مَرَّةٍ أكْثَ رَ فَأكْثَر، وَإن كَان مِن دمونِ أيِّ تَََفُّ
رم عَلَى عميموبِّ  الصَلاحَ الَّذِي كَانَ باِلإمْكَانِ عَمَلمهم، وَأمسَت ِّ

و  بِِّ لِذَات ممبِِْزاً إي َّهَا فَ قَط عِنْدَما يَكم نم ممفِيدًا؛ فأَمثِيرم حم
عْظَمِ  يلًا في مم وَ وَغن كَانَ جََِ ي هم خْفِيِّ دَاخِلِيًّا وَالذِّ

َ
الم

لِّهَا يََمونمنِ. هَذِه هِيَ ثَاَرم ريِاضَتِي  الأحْيَان، فَ هْوَ فيهَا كم
 الرموحِيَّة.

يَّة فيَّ ياَ يَسوعي، أي ُّهَا الحمبُّ العظِيم، إنَّك تَ رَى الرَغْبَةَ الحَ 
يهَا في قَ لْبِ ألا وَهي أن أمحِبَّكَ، وَأن أكونَ  والَّتي أمغذَّ
نِكَ  أكْثَ رَ فَأكثَ رَ خَادِمَكَ الأمِين. أعْطِنِ نعِْمَةم مِن لَدم

مَ  ا  –لِكَي اسْتطِيعَ أن أخْدم بِشيءٍ قلَيلٍ مِنَ  –حَقًّ
لَّ مَقَاصِدِي تلِ ك؟ الصَلاح. هَل سَأمطبَِّقم باِلفِعْلِ كم

ى نعِْمَتَكَ ياَ يَسوعِيَ الحبَيب البَهِيِّ  باِلأحْرَى، فإَنِِّ أتَ رَجَّ
 الطملموع.

 
 :6121كانون الثانِ   01

 ةِ قَ ف ْ رم بِ  هم تم يْ ضَ ي قَ ذِ الَّ  ةِ لَ امِ الكَ  ةِ حَ رْ الفَ  مَ وْ ي َ  ومم اليَ  انَ كَ 
ن مِ  هم ا لَ س، يَ الْ يس سَ سِ نْ ار فرَ مَ  يلِ مِ الجَ  يسِ دِّ القِ 

 ونَ كم أن أ تم بْ غِ ا رَ يل! إذَ فٍ جََِ قم سْ أم نٍ وَ اهِ كَ انٍ وَ سَ نْ إ
ِْ قْ أوَ  هم لَ ث ْ مِ  و  لَ تََّّ حَ  ءٍ يْ شَ  يَّ أ لم عَ ف ْ ه، أَ بِ  دِيتَ

يه، فِ  رَ كِّ فَ أن أيلٍ رٍ جََِ مْ أن مِ  هم ا لَ  بابا. يَ ونِ لم عَ جَ 
 فَ يْ ه. كَ اتِ يَ حَ  ةَ صَّ قِ  أم رَ ق ْ ا أَ مَ لَّ كم   هِ تِ يدَ قِ عَ بِ وَ  هِ لِ ائِ ضَ فَ بِ 
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ad essere umile, dolce, tranquillo, alla luce 
dei suoi esempi! La mia vita, il Signore me lo 
dice, deve essere una copia perfetta di 
quella di san Francesco di Sales, se vuole 
essere feconda di qualche bene. Niente di 
straordinario in me, nella mia condotta, 
all’infuori del modo di fare le cose ordinarie. 
Amore grande, ardentissimo, verso di Gesù 
Cristo e la sua Chiesa; serenità di spirito 
inalterabile, dolcezza ineffabile col prossimo, 
ecco tutto. 
O mio santo amoroso, qui, davanti a noi, in 
questo momento, quante cose vi vorrei dire! 
Io vi amo con tenerezza: per voi io avrò 
sempre un pensiero; a voi il mio sguardo. 
O San Francesco, o Francesco, io non ho più 
parola, vedete ciò che sento, e fate voi il 
resto che mi occorra a rassomigliarvi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10 agosto 1961, Castelgandolfo 
 

Sono ben lungi dal possederla ancora di 
fatto, ma il desiderio e la volontà di riuscirvi 
mi sono ben vivi e decisi. 
Questa santificazione caratteristica mia mi 
viene indicata, qui a Castello, da una pagina. 
La pagina inattesa è il libriccino: La 
perfezione cristiana. Pagine ascetiche di 
Antonio Rosmini “In che cosa consiste la 
santità.” “Ritenete il gran pensiero che la 
santità consiste nel gusto di essere 
contraddetto ed umiliato a torto o a ragione; 

سم لْ ت َ   رم عم شْ أَ  فَ يْ كَ و، وَ لم الحم  بَ لْ القَ  هم امم كَ حْ أ مم
 وءِ ى ضَ لَ عَ  دئاًاِ يلًا هَ عًا جََِ واضِ تَ مم  ونَ كم لأَ  ادِ دَ عْ تِ سْ الإِ بِ 

 اتِ يَ حَ   ونَ كم ن تَ أ بم يجَِ  ،ديِّ لِ السَ  ولم قم ه! ي َ تِ ورَ صم 
 تم بْ غِ ا رَ ذَ إس، الْ سَ  يسِ سِ نْ رَ ف َ  يسِ دِّ القِ  اةِ يَ لحَِ  ةً قَ ابِ طَ مم 

 رم ي ْ غَ  فيَّ  ءَ يْ . لا شَ يْر الخَ  ضِ عْ ب َ بِ  ةً رَ مِ ثْ مم  تَكونَ ن أ
 ةِ يقَ رِ ن طَ عَ  رِ ظَ النَ  ضِّ غَ ي، بِ وكِ لم ، في سم يّ ادِ عَ 

 وَ نَْ  سٌ مِّ حَ تَ مم  يرٌ بِ بٌّ كَ ة. حم يَّ ادِ العَ  ورِ مم الأم بِ ام ِ يَ القِ 
  سوعَ يَ 

َ
 لٍ دِّ بَ تَ مم  رم ي ْ وحٍ غَ رم  اءم فَ ه، صَ تِ يسَ نِ كَ وَ نَْ سيح وَ الم

ين، رِ الآخَ  عَ ا مَ لَََ  فَ صْ لا وَ  ةٌ لاوَ ، حَ  عٍ زِ عْ زَ ت َ مم  رم ي ْ غَ وَ 
 يسِ دِّ ا قِ ء.  يَ يْ شَ  لُّ ا كم ذَ هَ 

م
نا، امم مَ ا، أَ نَ بّ، هم حِ ي الم

 نِِ ول! إنَّ قم أن أدُّ وَ أ اءِ يَ الأشْ  نَ م مِ ت، كَ قْ في هذا الوَ وَ 
افعًا يك، رَ مًا فِ ائِ دَ  رَ كِّ فَ أم ن أ ريدم أم : انٍ نَ بَِِ  كَ بُّ حِ أم 
يس، يا سِ نْ رَ يس ف َ دِّ القِ ها يُّ أا يك. يَ لَ إي رِ ظَ نَ 

 رم عم شْ إلى ما تَ  ظمرْ نْ لام، أم ن كَ مِ  يَّ دَ لَ  سَ يْ يس، لَ سِ نْ رَ ف َ 
 سِّ مَ أَ ذي أنا   بِ ي الَّ اقِ البَ  نتَ أ لْ عَ اف ْ ي وَ سِ فْ ن َ  بهِ 

 ك.هَ بِ شْ لأم  هِ يْ لَ إ ةِ الحاجَ 
 

 ، كاستل غوندولفو:6116آب  62
 ةَ بَ غْ الرَ  نَّ كِ لَ ف، وَ دَ الََ  يقِ قِ ن تََْ ا عَ جدًّ  يدٌ عِ أنا بَ 

الى  ارم ين. يمشَ دَ دَّ مَمَ  اهُم  احِ جَ النَ  يقِ قِ حْ تَ لِ  ةَ الإرادَ وَ 
يلو، في تِ اسْ نا في كَ  هم تِي اصَّ خَ  يسِ دِ قْ ذا الت َ هَ 

ت َ في  يَ هْ ة، وَ عَ ق َّ وَ ت َ مم  يْرِ الغَ  ةِ حَ فْ الصَ  : بِ يِّ  الكم
  الم مَ الكَ 

َ
ونيو طم لأنْ  دٍ هْ زم  اتم حَ فَ . صَ يّ يحِ سِ الم

 دم قَ ت َ ة". " ي معْ اسَ دَ القَ  لم كِّ شَ ذي يم ا الَّ ينِ " مَ مِ وزْ رم 
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nel gusto di obbedire, nel gusto di aspettare 
con grande piacere; nell’essere indifferente 
a tutto ciò che piace ai superiori e 
veramente senza volontà; nel riconoscere i 
benefici che si ricevono e la propria 
indignità; nell’avere gratitudine grande, nel 
rispetto alle altrui persone e specialmente ai 
ministri di Dio; nella carità sincera, 
tranquillità, rassegnazione, dolcezza, 
desiderio di far bene a tutti e laboriosità. 
Sono sul partire e non posso dire di più, ma 
questo basta (Stresa 6 settembre 1840).” 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dall’omelia del beato Giovanni Paolo II alla 
GMG di Toronto 

(28 luglio 2002) 

 

 

Signore Gesù Cristo, 
custodisci questi giovani nel tuo amore. 
Fa' che odano la tua voce 
e credano a ciò che tu dici, 
poiché tu solo hai parole di vita eterna. 
Insegna loro come professare la propria 
fede, 
come donare il proprio amore, 
come comunicare la propria speranza agli 
altri. 
Rendili testimoni convincenti del tuo 
Vangelo, 
in un mondo che ha tanto bisogno 
della tua grazia che salva. 
Fa' di loro il nuovo popolo delle Beatitudini, 
perché siano sale della terra e luce del 
mondo 

 نََ عْ بَِِ  يرِ كِ فْ في الت َ  نم وَّ كَ تتَ  ةَ يرَ بِ الكَ  ةَ اسَ دَ القَ  نَّ أفي 
 قِ وْ ة، في ذَ  الطاعَ نََ عْ مَ وَ  مِ عْ طَ  قِ وُّ ذَ وفي تَ  لالِ الإذْ 

 دِ وائِ الفَ  اكِ رَ يم، في إدْ ظِ ورٍ عَ رم سم بِ  بِِْ الصَ وَ  ارِ ظَ تِ الإنْ 
 امِ تَِْ حْ إ بِ اجِ ة، في وَ اصَّ خَ  ةٍ ارَ دَ ا بَِ اهَ قَّ لَ ت َ أ تيالَّ 

 كَ لِ ذَ ي الله، كَ لِ ثِ ما مِمَ يَّ لا سِ  اسِ النَ  نَ مِ  ينَ رِ الآخَ 
  ةم اسَ دَ القَ  لم كَّ شَ تَ ت َ 

َ
 لامِ السَ وَ  ةِ قَ ادِ الصَ  ةِ بَّ حَ في الم

 يْرِ الخَ  لِ عْ في فِ  ةِ بَ غْ الرَ وَ  ةِ لاوَ الحَ وَ  ةِ نَ أنيِ مَ الطم وَ 
ن أ يعم طِ تَ سْ ألا وَ  حيلِ الرَ  كِ شَ ى وَ لَ ميع. أنا عَ لجَ لِ 
ي. فِ كْ ا يَ ذَ ن هَ كِ لَ ك، وَ لِ ن ذَ مِ  رَ ث َ كْ أ ولَ قم أ

 (.6482أيلول  1)ستْيسا 
 

مِن عِظةَِ الطوُباوِيّ يوُحَنَّا بوُلُسُ الثاَنِي في يَ وْمِ 
 الشَبِيبَةِ العَالَمِيِّ في تُورنُْ تُو

 (8008تموّز  82)
سِيح،

َ
وعم الم  أيُّها الرَبُّ يَسم

بِّكَ.إحْفَظْ   هَؤملاءِ الشَباب في حم
 أعْطِهِم أن يَسْمَعموا صَوْتَكَ وَي مؤْمِنموا بِاَ تَ قمول،

 لأنَّ عِنْدَكَ كَلِمَاتم الحيََاةِ الأبََدِيَّة.
م كَيْفَ ي معْلِنمونَ عَن إيُانَِِّم،  عَلِّمْهم

 كَيْفَ ي معْطمونَ الحمبَّ 
قملمونَ الرَجَاءَ لِلآخَريِن.  وكََيْفَ يَ ن ْ

يلِكَ، ودًا ممقْتَنِعِيَن بإِنِْْ هم م شم  إجْعَلْهم
خَلِّصَة.

م
ةٍ لنِِعْمَتِكَ الم  في عَالٍََ بَِِاجَةٍ مَاسَّ

م شَعْبَ التَطْويِبَاتِ الَجدِيد،  إجْعَلْ مِنهم
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all'inizio del terzo millennio cristiano. 
Maria, Madre della Chiesa, proteggi e guida 
questi giovani uomini e giovani donne 
del ventunesimo secolo. 
Tienili tutti stretti al tuo materno cuore. 
Amen. 

 

 

 

 

 

Dal messaggio del beato Giovanni Paolo II 
per la XXXI Giornata Mondiale per le 
Vocazioni 

(26 dicembre 1993) 

O Santa Famiglia di Nazareth,  
comunità d'amore di Gesù, Maria e 
Giuseppe,  
modello e ideale di ogni famiglia cristiana,  
a te affidiamo le nostre famiglie. 

Apri il cuore  
di ogni focolare domestico alla fede,  
all'accoglienza della Parola di Dio,  
alla testimonianza cristiana,  
perché diventi sorgente  
di nuove e sante vocazioni. 

Disponi le menti dei genitori,  
affinché con carità sollecita,  
cura sapiente  
e pietà amorevole,  
siano per i figli guide sicure  
verso i beni spirituali ed eterni. 

Suscita nell'animo dei giovani  
una coscienza retta  
ed una volontà libera,  
perché, crescendo  
in «sapienza, età e grazia»,  
accolgano generosamente  

م مِلحم الَأرْضِ وَنمورم العَالََ   لأن َّهم
سِيحِيِّةِ الثاَلثَِة.

َ
 في بَدْءِ الألَْفِيَّةِ الم

بَّانَ وَشَابَّاتِ  مَرْيَم، أمُّ  ي وَقمودِي شم الكَنِيسَة، إحَِْ
 القَرْنِ العِشْريِن.

 أبْقِيهِم باِلقمرْبِ مِن قَ لْبِكِ الأمممومِيّ. آمِين.
 

مِن رِسَالَةِ الطوُباَوِيِّ يوُحَنَّا بوُلُس الثاَنِي ليَِ وْمِ 
 الدَعَوَاتِ العَالَمِيّ 

 (3991كانون الأوّل   82)
سَة،ياَ عَائلَِةَ النَا قَدَّ

م
 صِرَة الم

ف، وعَ، مَرْيَمَ وَيموسم  جََاَعَةم مَََبَّةِ يَسم
لِّ عَائلَِةٍ مَسِيحِيِّةٍ،  نََّموذجََ وَمِثاَلَ كم

 نمودعِم لَكَمم عَائِلاتنَِا.
لِّ عَائلَِةٍ عَلَى الإيُان، وا قَ لْبَ كم تَحم  إف ْ

 عَلَى اسْتِقْبَالِ كَلِمَةِ الله،
سِيحِ 

َ
 يَّةِ،عَلَى الشَهَادَةِ الم

سَةٍ.  لتِمصْبِحَ مَصْدَرَ دَعَوَاتٍ جَدِيدَةٍ وَممقَدَّ
ولَ الَأهْلِ، لموا عمقم  أهَِّ

ةِ، لِحَّ
م

حَبَّةِ الم
َ

 فَمَعَ الم
 ،حَكِيمَة رعَِايةٌَ 

 ة،بَّ ى مَمِ وَ قْ ت َ وَ 
 لادوْ لَ ا لِ بَِِ  وقم ثم وْ مَ  اتٌ ادَ شَ ا إرْ هَ إن َّ 
 ة.يَّ دِ بَ أَ وَ  ةٍ دَ يِّ جَ  ةٍ يَّ انِ وحَ و رم نَْ 

 يراً واعيًامَ ضَ  ابِ بَ الشَ  ولِ قم ي في عم ظِ قِ يْ أَ 
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il dono della vocazione divina. 

Santa Famiglia di Nazareth,  
fa' che noi tutti,  
contemplando ed imitando 
la preghiera assidua,  
l'obbedienza generosa,  
la povertà dignitosa  
e la purezza verginale vissuta in te,  
ci disponiamo a compiere la volontà di Dio  
e ad accompagnare con previdente 
delicatezza  
quanti tra noi  
sono chiamati a seguire più da vicino  
il Signore Gesù, che per noi «ha dato se 
stesso». Amen! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SALMI RESPONSORIALI 

 

R. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
 

 ة،رَّ حم  ةً ادَ إرَ وَ 
 ومم نْ ي، ي َ كَ لِ 

 ة"مَ عْ النِ وَ  ةِ امَ ، القَ ةِ مَ كْ "الحِ  فيِ 
 اءٍ خَ سَ وا بِ بم حِّ رَ 
 ة.يَّ الإلََِ  ةِ وَ عْ الدَ  ةِ يَّ طِ عَ بِ 

  ةِ رَ اصِ النَ  ةم لَ ائِ عَ 
م

 ة،سَ دَّ قَ الم
 ا،نَ لُّ ا كم ينَ لِ عَ إجْ 

 يدِ تَ قْ ن َ وَ  لم مَّ أَ تَ ن َ  
  لاةِ الصَ بِ 

م
 ،ةِ دَ هِ تَ جْ الم

 ة،يَّ خِ السَ  ةِ اعَ الطَ بِ 
  رِ قْ الفَ بِ 

م
 لِ جَّ بَ الم

عَ  ةِ يَّ رِ ذْ العم  ةِ ارَ هَ الطَ بِ وَ 
م

 ،يكِ فِ  ةِ اشَ الم
 الله ةِ يئَ شِ مَ  يمم مِ تْ ا ت َ نَ ي ْ لَ عَ 

رينَ مم  قَ رافِ أن نم وَ   تَبَصِّ
 ا  نَ ن َ ي ْ ب َ  ينَ ذِ الَّ  لاءَ ؤم هَ 
 

َ
 بٍ رْ ن ق م عَ  سوعَ يَ  اعِ بَ لات ِّ  ينَ وِّ عم دْ الم

 ه". آمِين!اتَ ذَ  بَ هَ ا "وَ نَ لِ جْ ي لأَ ذِّ سوع، الَ يَ  بُّ الرَ 
 

 صَلاةُ المَزامِير

 هَلِلموياَ، هَلِلموياَ هَلِلموياَ.
 إعْتَْفموا للِرَبِّ لأنَّهم صَالِحٌ 

 لأنَّ مَََبَّتَهم إلى الأبدَ
 ليَِ قملْ إسْراَئيِلم 

 إنَّ إلى الأبَدِ مَََبَّته
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La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 

 

 

 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 

 

 

 

 

Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, 
anche voi sarete manifestati con lui nella 
gloria, 

 
     dove si trova Cristo, 
     assiso alla destra di Dio. Alleluia. 

 

 

V. Beato, o Dio, chi abita nella tua casa 
e sempre canta le tue lodi nella tua dimora, 
     dove si trova Cristo, 
     assiso alla destra di Dio. Alleluia. 

 
 

 
R. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.  
 

 

 

 عَمِلَت يَُِينم الرَبِّ ببَِأْسٍ 
 يَُِينم الرَبِّ ارْتَ فَعَت

 لا أمْوتم بَلْ أحْيَا
ثم   وَبأِعْمَالِ الرَبِّ أمحَدِّ

 

 الَحجَرم الَّذِي رَذَلَهم البَ نَّاؤمون
 قَدْ صَارَ رأَسًا للِزاَوِيةَ

 مِن عِنْدِ الرَبِّ كَانَ ذَلِكَ 
 وَهْوَ عَجِيبٌ في أعْيمنِنَا

 

سِيحم في حَيا
َ

معِنْدَما يَظْهَرم الم  تِكم
 تَظْهَرمونَ أنْ تمم أيضًا في مَُْدِهِ السَماوِيّ 

 المَسيحُ قَدْ جَلَسَ 
 عَن يَمِينِ الِله، هَلِلُوياَ

نم في بَ يْتِكَ ياَ رَبّ   طموبََ لِمَن يَسْكم
 وَي مرَنِِّّم إلَى الأبَدِ ممسَبِّحًا مَُْدَكَ.

 المَسيحُ قَدْ جَلَسَ عَن يمَِينِ الله، هَللوياَ.
 

مَّ   احْفَظْنِِ فإَنِِّ بِكَ اعْتَصَمْتم اللَّهم
مَّ احْفَظْنِِ فإَنِِّ بِكَ اعْتَصَمْتم   أللَّهم

: "إنَّكَ سَيِّدِي  ق ملْتم للِربِّ
رَ لِ سِوَاكَ"  وَلا خَي ْ

ةم مِيراَثي  ألربُّ كَأسي وَحِصَّ
 أنتَ الضَامِنم لِحيَاتِ.
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Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  
 

 

 

 

 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli 
ínferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 

 

 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.   
 

 

 
 

3. Preghiera del Signore e conclusione. 
 
Tutti si alzano. Il sacerdote invita alla 
preghiera: 
 
Fratelli, mentre continuiamo il cammino 
della vita,  
invochiamo con fiducia filiale il Padre 
celeste,  
perché guidi i nostri passi sulla via della 
santità. 
 

 

Padre nostro. 
 

 

 
Signore Dio nostro,  

 

 أمباَركِم الرَبَّ الَّذِي نَصَحَ لِ 
 ت منْذِرمنِ أفْكَاريِ حَتََّّ في اللَيالِ 

لَّ حِيٍن أمَامِي  جَعَلْتم الرَبَّ كم
 إنَّهم عَنْ يَُيِنِِ فَ لَن أتَ زَعْزعَ.

 

 لِذَلِكَ فَرحَِ قَ لْبِ وَابْ تَ هَجَت نَ فْسِي
نم عَلَى الرَجَاء  وَجَسَدِي سَيَسْكم

رمكَ نَ فْسِي في الَجحِيم  لأنَّكَ لَن تَ ت ْ
 ا.وَلَن تَ رَى صَفِيَّكَ يَ رَى فَسَادً 

 

بملَ الحيَاة م لِ سم  سَتمبَ ينِّ
 أمَامَ وَجْهِكَ فَ رحٌَ تاَمّ 

 وَعَنْ يَُيِنِكَ نعَِيمٌ عَلَى الدَوام.
 
 الصَلاةم الرَب ِّيَّةم وَالختَِام -1

 تَقِفم الَجمَاعَة، يدَعو الكَاهِنم إلى الصَلاةِ قاَئِلًا:
 

الَّتي هِيَ إخْوَت، نَْنم في صَدَدِ ممتَابَ عَةِ هَذِهِ الحيَاةِ 
هِبَةٌ مِنَ الله، نَضْرعَم بثِِقَةٍ بَ نَويَِّةٍ إلى الآبِ 

طاَناَ نَْوَ طرَيِقِ القَدَاسَة.  السَماوِيِّ كَي يَ قمودَ خم
 

 أبانا الَّذِي في السَمَاوَات...
 

 أي ُّهَا الرَبُّ إلََمنَا
 بِكَثْ رَةِ رَحَْتَِكَ ولدْتَ فِينَا رَجَاءً حَيًّا
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che nella tua grande misericordia  
ci hai rigenerati a una speranza viva  
mediante la risurrezione del tuo Figlio,  
accresci in noi,  
sulla testimonianza degli apostoli, la fede 
pasquale,  
perché aderendo a lui pur senza averlo visto  
riceviamo il frutto della vita nuova.  
Per Cristo nostro Signore Gesù. 
 

 
 
Il Sacerdote benedice l’assemblea.  
Segue il congedo con il doppio Alleluia. 
Si conclude con il canto dell’antifona 
mariana del Tempo di Pasqua. 
 
Regina coeli, laetare, alleluia. 
Quia quem meruisti portare, alleluia. 
Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 
 

 
***** 

 
TERZO SCHEMA: ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
Se si celebra l’Eucaristia vigiliare, 
l’adorazione inizia subito la comunione. Il 
Sacerdote espone il Santissimo Sacramento, 
pronuncia la preghiera di dopocomunione, si 
omettono i riti di conclusione. Il sacerdote, in 
ginocchio, incensa il Santissimo Sacramento 
mentre la schola e l’assemblea eseguono un 
canto eucaristico. 
Se non si celebra l’Eucaristia, si suggerisce di 
premettere all’esposizione del SS. 
Sacramento la proclamazione del Vangelo 
della Domenica e un’eventuale breve omelia. 
 
Il tempo di preghiera è scandito da letture, 
salmi, canti, come nello schema 2.  
 
Si conclude con la benedizione eucaristica 

 امَةِ ابْنِكَ الوَحِيدِ بِوَاسِطةَِ قِيَ 
يسِين لِكَ القِدِّ  أنِِّْ فِينَا إيُاَناً فِصْحِيًّا بِشَهَادَةِ رمسم

ِ الَجسَد نَّا مَِّا رأَينَاهم بأِعْينم  حَتََّّ نَ لْتَصِقَ بِهِ وَلَو كم
سيح.

َ
 نَ نَالم ثَاَرَ الحيَاةِ الأبَدِيَّة، برِبَ ِّنَا يَسوعَ الم

 

 الَجمَاعَةي مبَاركِم الكَاهِنم 
 ثُمَّ وَدَاعم الَجمَاعَةِ بالَلَِلويا

 ثُمَّ ت مرَنِِّّم الَجمَاعَة: إفْ رَحِي ياَ مَلِكَةَ السماء، هَلِلمويا
 

رَحِي ياَ مَلِكَةَ السَماء، هَلِلمويا  إف ْ
 لأنَّ الَّذِي اسْتَحْقَقْتِ أن تََْمِلِيه، هَلِلموياَ

 قَدْ قاَمَ كَمَا قاَل، هَلِلموياَ
 الِله مِن أجْلِنَا، هَلِلموياَ. صَلِّ إلى

 
 

 الهَيكَلِيَّةُ الثاَلثَِة للِصَلاة
إذا احْتَ فَلَتِ الَجمَاعَةم عَشِيَّةَ إعْلانِ القَدَاسَة باِلافْخَارسِتِيَّا، يَ بْدَأم 
دم الكَاهِنم  ناوَلَة. يَصْمم

م
رباَنِ وَالعِبَادَةم فَ وْراً بَ عْدَ الم ودم للِقم جم السم

 
م

كْر، لا ت معْطَى البَ ركََةم القمرْباَنَ الم لمو صضلاةَ الشم س، ثُمَّ يَ ت ْ قَدَّ
 حِينَ هَا.

نَاسِبَةً  س وَت مرَنِِّّم الَجوْقَةم تَ رْنيِمَةً مم قَدَّ
م

رم القمرْباَنَ الم يَ ركَْعم الكَاهِنم وَي مبَخِّ
س. قَدَّ

م
 للِقمرْباَنِ الم

رْباَن، وَإذا لََْ يَمْتَ فَلْ باِلذَبيِحَةِ اللإلََيَِّة، ي مقْتَ رحَ  فَ وْرَ صَمْدِ القم
قْتَضَبَة. في  يلِ يَ وْمِ الأحَد، ثُمَّ ي ملْقِي الكَاهِنم عِظةًَ مم قِراَءَةم إنِْْ
زاَمِيرم وَت مرَنَِّّم التَْانيِمم كَما في الَيَكَلِيَّةم الثاَنيَِة 

َ
وَقْتِ الصَلاة، ت مقْرأَم الم

 للِصَلاة.
 

راجَعَةم ليِتورجِيَّةم  س )مم في الختَِام، ت معْطَى البَ ركََةم باِلقمرْباَنِ المثقَدَّ
رباَن  اس والعِبادَة للقم ناوَلَة خَارجِ القثدَّ

م
Nالم

o
 114 – 117) 
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(cf. Rito per la comunione fuori della Messa e 
il culto eucaristico, n. 114-117 ).  
 
Dopo la reposizione si può cantare l’antifona 
mariana del tempo di Pasqua. 
 

س إلى بَ يْتِ القمربان يُمْكنم ترَنيمم التَبشير  قَدَّ
م

رباَنِ الم بَ عْدَ إعَادِة القم
 ا مَلِكَة السمَاء، هللويا(.لِزَمن القِيَامة )إفرَحي يَ 

 

 
  

 

 


